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Crusc tt  congiunturale 

 Migliorano le aspettative delle imprese per il primo trimestre 2021 

Apertura d’anno nel segno della 
speranza di una ripresa economica da 
parte delle imprese marchigiane, dopo 
un 2020 segnato negativamente 
dall’emergenza sanitaria.  
 

Il Crusc tt congiunturale, l’indagine 
previsionale del Centro Studi 
Confindustria Marche, registra una 
risalita delle prospettive di produzione 
e vendite delle imprese per il trimestre 
gennaio-marzo 2021.  

 

Sale la quota di imprese che prevedono 
un incremento (33,3% rispetto al 28,1% 
dello scorso trimestre) mentre scende la 
quota di quelle che prevede una 
contrazione dei livelli produttivi  (20,8% 
contro 25% del trimestre precedente). 

 

Sale al 30,4% (29% lo scorso trimestre) 
la percentuale degli intervistati che 
stima una crescita dell’attività 
commerciale sull’estero ma cresce 

leggermente anche la quota di imprese 
che prevede una flessione (23,9% contro 
22,6% del trimestre precedente). Le 
prospettive economiche globali 
continuano a essere dominate 
dall’incertezza legata all’evoluzione 
difficilmente prevedibile della 
pandemia.  

 

Migliorano le previsioni degli operatori 
riguardo alle vendite sul mercato 
interno: rispetto al trimestre 
precedente, cresce la percentuale di 
imprese che prevede un incremento (dal 
22,1% al 32,7%) mentre resta invariata 
la quota di imprese che stima una 
flessione di ordini e vendite sul mercato 
interno (25%). 

 

Migliorano le previsioni sull’andamento 
dell’occupazione: si dimezza la quota di 
imprese che prevede una diminuzione 
degli occupati (dal 14,5% al 6,1%) e sale 
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il numero di imprese che stimano un 
incremento (dall’11,3% al 16,3%). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sale, rispetto al trimestre precedente, 
la quota di imprese che prevede di 
effettuare investimenti  sia per 
ampliamento (dal 15,2% al 20,4%) che 
per sostituzione (dal 37,9% al 42,9%). 

 

Crescono i giudizi positivi degli operatori 
sull’andamento del quadro economico e 
politico internazionale 

 

 

Aumenta, rispetto allo scorso trimestre, 
la percentuale di operatori che valuta 
positivamente il contesto economico e 
politico internazionale mentre 
peggiorano i giudizi sulla situazione 
politica nazionale.  
 

 

 

 

Peggiora leggermente, 
rispetto al trimestre 
precedente, la quota di 
operatori che considera 
favorevoli le condizioni del 
credito per le imprese (dal 
16,1% al 14,3%). 
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